


Venerdì 8 marzo 2019 FOGGIA CITTÀ I III

GINO LISA
IL NULLA OSTA AI “VOLI DI STATO”

VIA LIBERA ARRIVATO IERI
Appena ieri la società che gestisce gli scali
pugliesi lamentava il mancato invio della
documentazione. «Ora la nuova convenzione»

PROVVEDIMENTO UNICO IN EUROPA
«Si tratta di un provvedimento unico in
Europa per questo tipo di caratterizzazione
un risultato di estrema importanza»

Lavori sulla pista, ora si può iniziare
Aeroporti di Puglia: «Ecco gli atti del ministero, entro 35 giorni il contratto all’impresa»

DOPPIO RUOLO Il Gino Lisa: voli di Protezione civile e di linea

MASSIMO LEVANTACI

l Appena ieri la Gazzetta
informava delle «perplessità»
di Aeroporti di Puglia riguar-
do al nulla osta concesso dal
ministro Toninelli per il Sieg,
l’autorizza -
zione ai voli
di Stato (e
dunque
all’impiego
di 100% di de-
naro pubbli-
co per allun-
gare la pista):
dal ministero
delle Infrastrutture e Traspor-
ti, infatti, non era stato tra-
smesso ancora alcun atto for-
male dopo la roboante firma
di lunedì. Ebbene il via libera
adesso è finalmente arrivato,
lo dice anche Aeroporti di
Puglia che interrompendo il
tradizionale riserbo su questo
tipo di comunicazioni che in
particolare riguardano il Gi-
no Lisa, ha diffuso ieri un
lungo comunicato: «In data
odierna (7 marzo 2019: ndr) la
Direzione Generale per gli Ae-
roporti ed il Trasporto Aereo
del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti ha ri-
lasciato il nulla osta per lo
svolgimento del Servizio di
Interesse Economico Genera-

le (Sieg) relativo all’Aeropor -
to “G.Lisa” di Foggia. Alla
luce dello stesso Regione Pu-
glia ed Aeroporti di Puglia
S.p.A. potranno procedere a
sottoscrivere la nuova con-
venzione».

È il passaggio finale e de-
terminante perchè si dia ini-
zio alle operazioni, l’atto che
sancisce il definitivo via li-
bera all’inizio dei lavori. Un
momento atteso dalla comu-
nità foggiana da oltre
trent’anni. Si riscrive la sto-
ria dello scalo dauno, dopo
decenni di politiche miopi, di
prese in giro e di inutili giri di
valzer anche da parte dell’eco -
nomia e della politica di que-
sto territorio attesi ora al var-
co della nuova operatività del
Gino Lisa.

Aeroporti di Puglia sembra
voler procedere speditamente
e adesso indica anche i tempi
in cui si potrà dare inizio alle
operazioni di cantiere: «In for-
za del provvedimento - leg-
giamo nella nota diffusa dalla
società ieri pomeriggio - Ae-
roporti di Puglia ha proceduto
in pari data all’aggiudicazio -
ne definitiva dei lavori e per-
tanto, decorsi i 35 giorni di
“stand still” previsti dal Co-
dice dei contratti Pubblici, si
potrà contrattualizzare con
l’impresa e dare corso alla
redazione della progettazione
esecutiva - che dovrà tener
conto delle prescrizioni emes-
se dal Ministero dell’Ambien -
te in sede di rilascio della
Valutazione d’Impatto Am-
bientale - e al completamento
delle procedure di esproprio

IL PRIMO «SIEG»
E’ il primo Servizio di
interesse economico

Generale concesso in Puglia

già in atto delle aree inte-
ressate dagli interventi di pro-
lungamento della pista di vo-
lo».

Si tratta di un «provvedi-
mento unico in Europa per
questo tipo di caratterizzazio-

ne - sottoli-
nea ancora
Aeroporti di
Puglia - un ri-
sultato di
estrema im-
portanza che
consente la
realizzazione
di un Servi-

zio di Interesse Economico
Generale (il primo in Puglia:
ndr) per l’insediamento della
base logistica della protezione
civile e per la garanzia di
adeguati livelli di connettività
del territorio foggiano, carat-
terizzato da gravi criticità in-

frastrutturali stradali e fer-
roviarie».

Per Aeroporti di Puglia e la
Regione stessa è una svolta
significativa, lo snodo defi-
nitivo per rendere finalmente
operativo e con una finalità
ben precisa anche il quarto
aeroporto pugliese, finora il
più bistrattato e per il quale
invece adesso si potrebbero
aprire le porte di un vero e
concreto impiego anche dal
punto di vista dei voli com-
merciali quel che più inte-
ressa alla comunità foggiana:
ricordiamo che l’ultimo volo
di linea risale al 7 novembre
2011, compagnia Darwin, con
il mesto decollo del Foggia-Mi-
lano Malpensa.

La società di gestione degli
scali pugliesi ribadisce l’im -
piego civile del rinnovato sca-
lo: «Tale intervento consen-

tirà l’operatività di aeromo-
bili di categoria C (tipo Airbus
319) ed è finanziato nell’am -
bito dell’Accordo di program-
ma quadro Trasporti sotto-
scritto il 27 maggio 2013 dalla
Regione Puglia, dal Ministero
dello Sviluppo Economico e
dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, per un
importo di 14 milioni di euro a
valere sulle risorse di cui alla
delibera Cipe n. 62/2011 (Fon-
do Sviluppo e Coesione)». La
società ricorda infine che «in
considerazione del riconosci-
mento dello status di Sieg, la
Regione Puglia con la legge
regionale 44/2018 ha garantito
la copertura finanziaria an-
che dei costi di funzionamen-
to dell’Aeroporto “G.Lisa”»
con un finanziamento di 7,5
milioni a valere sugli anni
2019 e 2020.

Il comitato Vola Gino Lisa
«Adesso lo scalo può entrare a pieno titolo nel piano industriale».

Il comitato Vola Gino Lisa chiama a raccolta la
cittadinanza e le forze politiche «che hanno a cuore
le sorti dell’aeroporto di Capitanata» sul prossimo
27 marzo 2019. In quella data è prevista infatti la
presentazione del nuovo piano industriale di Aero-
porti di Puglia che dovrebbe includere per la prima
volta anche il Gino Lisa. Il sistema aeroportuale pu-
gliese dovrà ufficializzare i programmi di investi-
mento per i prossimi anni in relazione a tutti i quat-
tro scali gestiti dalla società. «L’auspicio - rileva il
comitato - è che Aeroporti di Puglia Spa, anche alla
luce della tempestiva e lieta comunicazione da parte
del ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Danilo
Toninelli, che autorizza il Sieg per lo scalo foggiano,
abbia finalmente inserito il “Gino Lisa” in questo im-
portante piano industriale, mai realizzato per lo sca-
lo di Capitanata». Vola Gino Lisa, così come qualche
giorno fa anche il sindaco Franco Landella, continua
infatti a nutrire dubbi sulla lealtà della Regione a
sbloccare l’investimento pubblico di 14 milioni per
allungare la pista. Il timore di qualche colpo “gob -

bo”, come peraltro accaduto sistematicamente in
passato sul Gino Lisa, continua insomma ad avere
la meglio su qualunque ragionevole pensiero che si
possa fare in queste settimane in attesa che Adp
apra il cantiere per i lavori. «L’inadempienza storica
di Aeroporti di Puglia Spa dovrà trovare, per quella
data, la parola fine. Non saranno accettate dal comi-
tato ulteriori scusanti. Che sia dunque il 27 marzo la
data della nascita di un vero sistema aeroportuale e
non la conferma di un duopolio Bari/Brindisi. Il 27
marzo - conclude Vola Gino Lisa - si scrive una sto-
ria in cui pretendiamo di esserci con il nostro scalo».
NUOVA SEDE - Intanto il comitato Vola Gino Lisa
cambia casa: la nuova sede è nella cittadella
dell’economia, nel palazzo della Camera di com-
mercio. «Un grazie speciale va al presidente della
Camera di Commercio di Foggia, il dott. Fabio Por-
reca - si legge in una nota a firma del presidente del
comitato Maurizio Gargiulo - che ci ha sostenuto in
questo importante passaggio formale di crescita
per Vola Gino Lisa».

GLI AEREI
« L’intervento consentirà

l’operatività di aeromobili
di categoria C tipo A319»
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